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Gli orecchi odono un annuncio strepitoso: «Ecco il Salvatore».
Cosa c’è dietro questa parola? C’è tutto il bisogno dell’umanità. Gli uomini hanno sempre cercato, cercano e cercheranno un Salvatore, un Qualcuno al di sopra di loro, più forte di loro, che risolva i loro problemi. Le orecchie dei pastori odono questo.
Gli occhi vedono un Bambino deposto in una mangiatoia, un bambino che ha bisogno di tutto, totalmente dipendente dai suoi genitori, totalmente dipendente del calore, di cibo, dell’attenzione, delle coccole, di qualcuno che gli dica: «Ci siamo per te».
Può essere questo il Salvatore?
Il cuore fa dire a quegli uomini: «Questi è davvero il Salvatore!». Non un Salvatore più grande di loro, al di sopra di loro, ma un Salvatore che fa loro scoprire la cosa più importante dell’essere umano: «Io ho bisogno di te. Tu vali perché sei in grado di dare qualcosa!». E quello ti salva dal tuo senso di inutilità nell’essere, nel vivere, ti salva, perché ti fa comprendere che sei prezioso, che sei unico, che sei in grado non solo di prendere ma di dare.
Anche per noi c’è l’annuncio di un Salvatore. Il nome Gesù significa proprio questo: «Dio ti salva», ma ti salva non attraverso effetti speciali, cose strane.
Ti salva oggi attraverso un pezzo di pane, che però è frutto anche del tuo lavoro, della tua fatica, del tuo dono.
Ti salva attraverso te stesso, perché tu riconosca in te stesso quanto di bello Lui ha già seminato.
Ascolta il cuore, sii capace di metterti in ginocchio in semplicità davanti a Lui: è davvero il tuo Salvatore, anche se sembra bisognoso di tutto.
